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di palestre, piscine e impianti 
sportivi, possa essere dal 
conduttore richiesta, limita-
tamente alle cinque mensi-
lità da marzo a luglio 2020, 
una corrispondente riduzione 
del canone locatizio che, salva 
prova contraria di un diverso 
ammontare a cura della parte 
interessata, si presume pari al 
cinquanta per cento del cano-
ne contrattualmente stabilito.
4 Infine, il comma 5 prevede 
che, a seguito della sospen-
sione delle attività sportive, 
ricorre la sopravvenuta im-
possibilità della prestazione 
dovuta in relazione ai con-
tratti di abbonamento per 
l’accesso ai servizi offerti da 
palestre, piscine e impianti 
sportivi di ogni tipo e, per-
tanto, i soggetti acquirenti 
possono presentare entro 30 
giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conver-

1.1DISPOSIZIONI 
RIGUARDANTI 
LO SPORT 

Disposizioni in materia  
i lavoratori sportivi (art. 98)

Per i mesi di aprile e maggio 
2020 è riconosciuta dalla 
“Sport e Salute SpA” un’in-
dennità pari a 600 euro in 
favore dei lavoratori impie-
gati con rapporti di collabora-
zione presso il CONI, il CIP le 
FSN, gli EPS, le società e as-
sociazioni sportive dilettanti-
stiche di cui all’art. 67, com-
ma 1, lett. m), del TUIR, già 
prevista per il mese di marzo 
dall’art. 96 del D.L. n. 18 del 17 
marzo 2020. L’emolumento 
non concorre alla formazione 
del reddito. 
Le domande degli interessati, 
unitamente all’autocertifica-
zione della preesistenza del 
rapporto di collaborazione e 
della mancata percezione di 
altro reddito da lavoro, sono 
da presentare alla SpA Sport 
e Salute. Con decreto del Mi-
nistero Economia e Finanze 
di concerto con l’Autorità de-
legata in materia di Sport, da 
adottare entro 7 giorni dalla 
data di entrata in vigore del 
decreto, sono individuate le 
modalità di presentazione 
delle domande, i documenti 

richiesti e i casi di esclusione.
Ai soggetti già beneficiari per 
il mese di marzo dell’indennità 
di cui al citato art. 96, l’inden-
nità stessa, per i mesi di aprile 
e maggio, è erogata senza ne-
cessità di ulteriore domanda.
Con il comma 7 dell’art. 98 è 
stato poi stabilito che i lavora-
tori dipendenti iscritti al Fondo 
Pensione Sportivi Professio-
nisti con retribuzione annua 
lorda non superiore a 50.000 
euro possono accedere al trat-
tamento di integrazione sala-
riale, limitatamente a un pe-
riodo massimo di 9 settimane.

Accelerazione delle 
procedure di riparto del 
5 per mille per l’esercizio 
finanziario 2019 (art. 156)

Al fine di anticipare al 2020 le 
procedure per l’erogazione del 
contributo del 5 per mille relati-
vo all’esercizio finanziario 2019, 
nella ripartizione dello stesso 
non si tiene conto delle dichia-
razioni dei redditi presentate. 
Conseguentemente l’Agen-
zia delle Entrate provvede alla 
pubblicazione sul proprio sito 
degli elenchi degli enti ammessi 
e di quelli esclusi entro il 31 lu-
glio 2020 e le amministrazioni 
competenti procedono all’ero-
gazione del contributo entro il 
31 ottobre 2020.

1
 D.L. N. 34 DEL 19 mAGGIO 2020  

cD. “RILANcIO”

possano sottoporre all’ente 
concedente una domanda di 
revisione dei rapporti con-
cessori, in scadenza entro 
31 luglio 2023, da attuare 
mediante la rideterminazio-
ne delle condizioni di equili-
brio originariamente pattuite, 
anche attraverso l’allunga-
mento del termine di dura-
ta del rapporto, in modo da 
favorire il graduale recupero 
dei proventi non incassati 
e l’ammortamento degli in-
vestimenti effettuati e pro-
grammati. In caso di manca-
to accordo, le parti possono 
recedere dal contratto e il 
concessionario avrà diritto 
al rimborso del valore delle 
opere realizzate più gli oneri 
accessori.
4 Il comma 4 prevede, stan-
te la sospensione delle attivi-
tà sportive, che, relativamen-
te al contratto di locazione 

Disposizioni in tema di 
impianti sportivi (art. 216)

4 Con il comma 1, i termini di 
pagamento dei canoni di lo-
cazione e concessione relativi 
all’affidamento di impianti 
sportivi pubblici, già sospe-
si dal 17 marzo al 31 maggio 
2020 per effetto dell’art. 
95, comma 1, del D.L. n. 
18/2020, sono ulteriormen-
te sospesi fino al 30 giugno 
2020. I versamenti andran-
no effettuati, anziché, come 
in precedenza previsto, entro 
il 30 giugno, in unica soluzio-
ne entro il 31 luglio o median-
te rateizzazione fino ad un 
massimo di 4 rate mensili di 
pari importo a decorrere dal 
mese di luglio 2020.
4 Con il comma 2, in ragione 
della sospensione delle atti-
vità sportive, è previsto che 
i soggetti concessionari de-
gli impianti sportivi pubblici 

l a  g u i d a  a i  d e c r e t i  l e g g e 

sione del decreto, istanza di 
rimborso del corrispettivo già 
versato per il periodo di so-
spensione dell’attività spor-
tiva allegando il relativo titolo 
di acquisto o la prova del ver-
samento effettuato. Il gestore 
dell’impianto sportivo, entro 
30 giorni dalla presentazio-
ne dell’istanza, in alternativa 
al rimborso del corrispettivo, 
può rilasciare un voucher di 
pari  valore incondiziona-
tamente utilizzabile presso 
la stessa struttura entro un 
anno dalla data di cessazione 
delle  misure di sospensione 
dell’attività, a decorrere dal 
mese di marzo 2020.

costituzione del “Fondo 
per il rilancio del sistema 
sportivo nazionale”  
(art. 217)

Per far fronte alla crisi eco-
nomica dei soggetti operan-
ti nel settore sportivo, de-
terminatasi in ragione delle 
misure adottate a causa del 
Covid-19, è previsto che una 
quota della raccolta delle 
scommesse sportive venga 
destinata sino al 31 dicem-
bre 2021 alla costituzione 
del “Fondo per il rilancio del 
settore sportivo nazionale”. 
Le risorse sono destinate a 
misure di sostegno e ripresa 
del movimento sportivo. Dal-
la data di entrata in vigore del 
decreto (19 maggio) e fino al 
31 dicembre 2021, il livello 
di finanziamento del Fondo 
è stabilito nella misura dello 
0,5 per cento sul totale del-
la raccolta da scommesse s

s p e c i a l e  c o v i d  e  d i l e t t a n t i
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relative ad eventi sportivi di 
ogni genere, comunque in mi-
sura non inferiore a 40 milio-
ni di euro per l’anno 2020 e 
50 milioni di euro per l’anno 
2021, salvo riduzioni qualora 
l’ammontare delle scommes-
se fosse inferiore alle somme 
iscritte al Fondo.

Disposizioni processuali
eccezionali per i provvedimenti 
relativi all’annullamento, alla 
prosecuzione e alla  
conclusione delle competizioni e 
dei campionati, professionistici 
e dilettantistici (art. 218)

In previsione dell’ingente mole 
di controversie che potrebbero 
scaturire dalle decisioni che le 
Federazioni sportive nazionali 
saranno presumibilmente co-
strette ad adottare, a causa del 
lockdown, in materia di prose-
cuzione e conclusione delle 
competizioni e dei campionati 
professionistici e dilettantistici, 
onde evitare la paralisi dell’or-
dinamento previsto, è stabilito 
che la competenza degli or-
gani di giustizia sportiva sia 
concentrata, in unico grado e 
con cognizione estesa al me-
rito, nel Collegio di Garanzia 
dello Sport che decide in via 
definitiva sui ricorsi, omessa 
ogni formalità non essenziale 
al contradditorio, entro il ter-
mine perentorio di 15 giorni 
dal deposito, decorso il quale 
il ricorso sarà respinto. La de-
cisione è impugnabile presso 
il Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio, sede di 
Roma e in appello presso il 
Consiglio di Stato.

1.2DISPOSIZIONI 
RIGUARDANTI  
LA GENERALITà  

DEI cONTRIBUENTI

Disposizioni in materia di 
versamento dell’IRAP (art. 27)

Non è dovuto il versamento 
del saldo dell’IRAP relativo 
al periodo d’imposta in corso 
al 31 dicembre 2019, fermo 
restando il versamento della 
prima rata dell’acconto do-
vuto per il medesimo periodo. 
Non è dovuto il versamento 
della prima rata dell’acconto 
dell’IRAP relativo al periodo 
d’imposta successivo a quello 
in corso al 31 dicembre 2019 
(2019). L’importo di tale ver-
samento è, comunque, esclu-
so dal calcolo dell’imposta da 
versare a saldo per lo stesso 
periodo d’imposta.
Ad esempio, per le Asd e Ssd 
con esercizio sociale al 30 
giugno 2020 (periodo d’im-
posta in corso al 31 dicembre 
2019), non è dovuto il ver-
samento a saldo del periodo 
d’imposta 2019 (2019-20), 
versamento che va effettuato 
entro sei mesi dalla chiusura 
dell’esercizio e, cioè, entro il 31 
dicembre 2020; del pari, non 
è dovuto l’importo della pri-
ma rata d’acconto IRAP per 
il periodo 2020 (2020-21) 
che andrebbe pagata entro lo 
stesso termine del 31 dicem-
bre 2020. Va, però, comun-
que, pagata, sempre con riferi-
mento ai soggetti con esercizio 
sociale al 30 giugno, entro il 31 
maggio 2020, la seconda rata 
d’acconto IRAP del periodo 

d’imposta 2019 (2019-20), 
in scadenza entro l’undicesimo 
mese dalla chiusura dell’eser-
cizio 30 giugno 2019.
In effetti, detti soggetti, per 
il periodo d’imposta 2019 
(2019-20), se sono stati corri-
sposti entrambi gli acconti nel-
la misura del 100%, a dicem-
bre 2019 e a maggio 2020, a 
prescindere dalla disposizione 
dell’art. 24, non dovrebbero, 
comunque, versare alcun im-
porto a saldo per il 2019, salvo 
il caso di un aumento per det-
to periodo della base imponi-
bile; saranno, invece, esonerati 
soltanto dal versamento della 
prima rata dell’acconto IRAP 
(40%) per il 2020, che sa-
rebbe andato in riscossione 
entro il 31 dicembre 2020. La 
disposizione si applica a tutti i 
soggetti con ricavi o compen-
si non superiori a 250 milioni 
di euro nel periodo d’imposta 
precedente a quello in corso 
alla data di entrata in vigore 
del decreto, ad eccezione delle 
imprese di assicurazione, delle 
amministrazioni pubbliche e 
delle banche.

contributo a fondo  
perduto (art. 25)

è prevista l’erogazione di un 
contributo a fondo perduto a 
favore dei soggetti esercenti 
attività d’impresa e di lavoro 
autonomo, titolari di partita 
IVA con ricavi o compensi non 
superiori a 5 milioni di euro nel 
periodo d’imposta precedente 
a quello in corso alla data di 
entrata in vigore del decreto. Il 
contributo spetta a condizione 

che fatturato e corrispettivi 
del mese di aprile 2020 siano 
inferiori ai 2/3 dell’ammonta-
re del fatturato/corrispettivi 
del mese di aprile 2019.
I soggetti interessati devono 
presentare, esclusivamente in 
via telematica, all’Agenzia del-
le Entrate un’istanza con l’in-
dicazione della sussistenza dei 
requisiti. All’istanza va allegata 
autocertificazione attestante 
che i soggetti richiedenti, non-
ché i soggetti sottoposti alla 
verifica antimafia, non si tro-
vano nelle condizioni ostative 
di cui all’art. 67 del d.lgs. n. 
159/2011. Si noti che: 
4 qualora emerga dai ri-
scontri la sussistenza di cause 
ostative, l’Agenzia delle Entra-
te recupera il contributo con 
sanzioni e interessi;
4 colui che ha rilasciato l’au-
tocertificazione non veritiera 
della regolarità antimafia è 
punito con la reclusione da 2 
a 6 anni;
4 il contributo a fondo per-
duto è corrisposto dall’Agen-
zia delle Entrate mediante 
accreditamento diretto sul c/c 
bancario o postale intestato al 
beneficiario; 
4 nei casi di percezione del 
contributo in tutto o in parte 
non spettante si applica l’art. 
316-ter codice penale (reclu-
sione da sei mesi a tre anni).

credito d’imposta per 
i canoni di locazione di 
immobili ad uso non 
abitativo (art. 28)

Ai soggetti esercenti attività 
d’impresa, arti o professio-

ni con ricavi o compensi non 
superiori a 5 milioni di euro 
nel periodo d’imposta prece-
dente, spetta un credito d’im-
posta nella misura del 60% 
dell’ammontare mensile del 
canone di locazione, di leasing 
o di concessione di immobili 
ad uso non abitativo, di ca-
tegoria catastale C1, destina-
ti allo svolgimento di attività 
industriale, commerciale, ar-
tigianale, agricola, di interesse 
turistico e di lavoro autonomo. 
Il credito spetta anche agli enti 
non commerciali in relazione 
ai canoni di locazione di im-
mobili, ad uso non abitativo, 
destinati allo svolgimento 
dell’attività istituzionale.  
Il credito è commisurato 
all’importo versato nei mesi di 
marzo, aprile e maggio 2020. 
Ai soggetti esercenti attività 
economica spetta a condi-
zione che abbiano subito una 
diminuzione del fatturato e 
dei corrispettivi nel mese di 
riferimento di almeno il 50% 
rispetto allo stesso mese del 
periodo precedente. Il credito 
non rileva ai fini delle imposte 
sui redditi e dell’IRAP ed è 
utilizzabile in dichiarazione o in 
compensazione.

Riduzione degli oneri delle 
bollette elettriche per utenze 
diverse dagli usi domestici 
(art. 30)

L’intervento riguarda la com-
ponente fissa della fattura 
energetica per i clienti non 
domestici alimentati a bassa 
tensione per i mesi di maggio, 
giugno e luglio 2020.

Aiuti sotto forma di 
sovvenzioni dirette, 
anticipi rimborsabili o 
agevolazioni fiscali da parte 
delle Regioni e Province 
autonome (art. 54)

4 Aiuti sotto forma di garanzie 
da parte delle Regioni e Pro-
vince autonome sui prestiti alle 
imprese (art. 55).
4 Aiuti sotto forma di tassi 
d’interesse agevolati per presti-
ti alle imprese (art 56).

4 Aiuti sotto forma di sov-
venzioni per il pagamento dei 
salari dei dipendenti per evitare 
licenziamenti (art. 56).

modifiche all’art. 19 del D.L. 
n. 18 del 17 marzo 2020 
in materia di trattamento 
ordinario di integrazione 
salariale (art. 68)

I datori di lavoro che nell’anno 
2020 sospendono o riducono 
l’attività lavorativa per eventi 
riconducibili al Covid-19, pos-
sono presentare domanda di 
concessione del trattamento 
ordinario di integrazione sala-
riale per una durata massima 
di 9 settimane per il periodo 
dal 23 febbraio al 31 agosto s

è stata stabilita la concessione  
di un credito d’imposta a favore dei 

soggetti esercenti arti e professioni e 
degli enti non commerciali, quali le Asd, in 
misura pari al 60% delle spese sostenute 

nel 2020 per la sanificazione degli 
ambienti e degli strumenti utilizzati.

”
”
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2020, incrementate di ulte-
riore 5 settimane. è ricono-
sciuto un ulteriore periodo di 
4 settimane per i periodi de-
correnti dal 1° settembre al 31 
ottobre 2020.

Trattamenti di integrazione 
salariale per i periodi 
successivi alle prime 
9 settimane riconosciuti 
dalle Regioni: sono concessi 
dall’INPS a domanda del 
datore di lavoro (art. 71)

Le imprese che dovranno ricor-
rere alla cassa in deroga oltre le 
prime 9 settimane, dovranno 
farne domanda direttamente 
all’INPS e non più alle Regioni, 
entro 15 giorni dalla sospen-
sione dell’attività. L’INPS 
avrà 15 giorni di tempo per 
autorizzare domande e anti-
cipare il 40% delle ore au-
torizzate. Il saldo del restante 
importo avverrà all’invio della 
documentazione con le ore di 
Cig effettivamente usufruite.

modifiche agli artt. 23 e 25 
del D.L. n. 18/20 in materia di 
congedi a dipendenti (art. 72)

Il periodo di congedo paren-
tale del quale possono frui-
re i lavoratori dipendenti del 
settore privato per i figli di età 
non superiore a 12 anni sale 
a 30 giorni ed è riconosciuta 
un’indennità pari al 50% della 
retribuzione. Il congedo può 
essere fruito dal 5 marzo al 
31 luglio 2020. In alternati-
va, il bonus baby sitter sale 
da 600 a 1.200 euro e la 
somma potrà essere utilizzata 
direttamente anche per l’iscri-

zione ai centri estivi, ma in tal 
caso c’è incompatibilità con il 
bonus asilo nido.

Indennità per professionisti 
e titolari di partita IVA  
(art. 84)

Anche per il mese di aprile 
2020 è prevista l’erogazione 
di 600 euro ai titolari di Par-
tita IVA, già prevista dall’art. 
27 del D.L. n. 18 del 2020. 
Ai liberi professionisti titolari 
di Partita IVA, iscritti alla Ge-
stione separata INPS, non ti-
tolari di pensione e non iscrit-
ti ad altre forme previdenziali 
obbligatorie, che hanno subi-
to riduzione del 33% del red-
dito nel 2° bimestre 2020 
rispetto al 2° bimestre 2019, 
è riconosciuta un’indennità 
per il mese di maggio 2020 
pari a 1.000 euro. Il soggetto 
deve presentare all’INPS la 
domanda che viene poi invia-
ta all’Agenzia delle Entrate, 
la quale verifica i requisiti e 
comunica all’INPS l’esito dei 
riscontri effettuati sul reddito. 
La stessa indennità è ricono-
sciuta ai lavoratori titolari di 
rapporti di cococo, iscritti alla 
Gestione separata, non tito-
lari di pensione.

Emersione di rapporti 
di lavoro (art. 103)

Dal 1° giugno al 15 luglio 2020 
potranno essere presentate 
dai datori di lavoro istanze di 
regolarizzazione di un rappor-
to di lavoro in corso con citta-
dini stranieri privi di permesso 
di lavoro o con cittadini italia-
ni. La domanda dovrà essere 

prodotta, se trattasi di lavo-
ratori italiani, all’INPS e, se 
trattasi di lavoratori stranieri 
allo sportello unico per l’im-
migrazione. Inoltre, i cittadini 
stranieri, con permesso di sog-
giorno scaduto il 31 ottobre 
2019, potranno richiedere un 
permesso di soggiorno tem-
poraneo, valido solo nel terri-
torio nazionale, della durata di 
sei mesi, finalizzato alla ricerca 
di una regolare occupazione. 
Le disposizioni di cui sopra si 
applicano ai settori dell’agricol-
tura, allevamento e zootecnia, 
pesca, all’assistenza di persone 
disabili e al lavoro domestico 
per sostegno familiare.

Finanziamento dei centri 
estivi (art. 105)

è prevista una quota di risorse 
a favore dei Comuni per po-
tenziare i centri estivi diurni e 
i centri con funzioni educative 
e ricreative destinati a bambi-

ni/e dai 3 ai 14 anni per i mesi 
da giugno a settembre 2020.

Ecobonus e sismabonus  
al 110% (art. 119)

è previsto un superbonus 
del 110% per le spese soste-
nute dal 1° luglio 2020 al 31 
dicembre 2021 per lavori di 
qualificazione energetica e 
antisismica in immobili adi-
biti a prima casa. è possibile 
cedere il credito maturato a 
banche e lo sconto in fattura 
che consente alle famiglie e ai 
condomini di ricevere lo scon-
to direttamente nella fattura 
emessa dall’impresa che ha 
eseguito i lavori.

credito d’imposta per 
l’adeguamento degli 
ambienti di lavoro (art. 120)

Al fine di sostenere e incenti-
vare l’adozione di misure legate 
alla necessità di adeguare pro-
cessi produttivi e gli ambienti 

di lavoro, ai soggetti esercenti 
attività d’impresa, arte e pro-
fessione in luoghi aperti al pub-
blico, alle associazioni e agli altri 
enti privati, è riconosciuto un 
credito d’imposta nella misura 
del 60% delle spese sostenu-
te nel 2020, per un massimo 
di 80mila euro, in relazione 
agli interventi necessari per far 
rispettare le condizioni, le pre-
scrizioni sanitarie e le misure di 
contenimento contro la diffu-
sione del Covid-19, ivi compresi 
quelli edilizi necessari per il ri-
facimento di spogliatoi e men-
se, per la realizzazione di spazi 
medici, ingressi e spazi comuni, 
per l’acquisto di arredi di sicu-
rezza, nonché in relazione agli 
investimenti in attività innova-
tive quali lo sviluppo o l’acqui-
sto di strumenti e tecnologie 
necessarie allo svolgimento 
dell’attività lavorativa e per l’ac-
quisto di apparecchiature per il 
controllo della temperatura dei 

dipendenti e degli utenti. Il cre-
dito d’imposta è cumulabile 
con altre agevolazioni per le 
medesime spese; è utilizzabile 
nell’anno 2021 esclusivamen-
te in compensazione ed è ce-
dibile ad altri soggetti.

Soppressione delle clausole 
di salvaguardia in materia  
di IVA e accise (art.123)

Sono definitivamente sop-
presse le cd. “clausole di sal-
vaguardia” che, a decorrere 
dal 1° gennaio 2021, preve-
dono automatiche variazioni 
in aumento delle aliquote IVA 
e di quelle di accise su taluni 
prodotti carburanti.

credito d’imposta per la 
sanificazione degli ambienti 
di lavoro (art. 125)

è stata stabilita la concessio-
ne di un credito d’imposta a 
favore dei soggetti esercenti 
arti e professioni e, tra l’altro, 
degli enti non commerciali, 
quali le Asd, in misura pari al 
60% delle spese sostenute nel 
2020 per la sanificazione de-
gli ambienti e degli strumenti 
utilizzati, nonché per l’acqui-
sto di dispositivi di protezione 
individuale e di altri disposi-
tivi atti a garantire la salute 
dei lavoratori e degli utenti. Il 
credito d’imposta spetta fino 
a un massimo di 60mila euro 
per ciascun beneficiario. 
Le spese ammissibili al cre-
dito d’imposta sono quelle 
sostenute per:
A) la sanificazione degli am-
bienti nei quali è esercitata 
l’attività lavorativa e isti- s

l a  g u i d a  a i  d e c r e t i  l e g g e s p e c i a l e  c o v i d  e  d i l e t t a n t i

 6 |  MAGGIO 2020  MAGGIO 2020 | 7

1959

2019

FIGC LEGA NAZIONALE DILETTANTI

GLI SPECIALI DI



l a  g u i d a  a i  d e c r e t i  l e g g e s p e c i a l e  c o v i d  e  d i l e t t a n t i

 8 | Il cAlcIO IllustrAtO |  MAGGIO 2020  MAGGIO 2020 | Il cAlcIO IllustrAtO | 9

       

tuzionale e degli strumenti 
utilizzati nell’ambito di tale 
attività;
B) l’acquisto di dispositivi di 
protezione individuale, qua-
li mascherine, guanti, visie-
re, occhiali protettivi, tute di 
protezione e calzari, che siano 
conformi ai requisiti essen-
ziali di sicurezza previsti dalla 
normativa europea;
C) l’acquisto di prodotti de-
tergenti e disinfettanti;
D) l’acquisto di dispositivi 
di sicurezza diversi da quel-
li di cui alla lettera A), quali 
termometri, termoscanner, 
tappeti e vaschette decon-
taminanti e igienizzanti, che 
siano conformi ai requisiti 
essenziali di sicurezza previsti 
dalla normativa europea, ivi 
comprese le eventuali spese 
di installazione;
E) l’acquisto di dispositivi 
atti a garantire la distanza 
di sicurezza interpersonale, 
quali barriere e pannelli pro-
tettivi, ivi incluse le eventuali 
spese di installazione.
Il credito d’imposta è uti-
lizzabile nella dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo 
d’imposta di sostenimento 
della spesa ovvero in com-
pensazione con Modello F24. 
Il credito non concorre alla for-
mazione del reddito ai fini del-
le imposte sui redditi e IRAP. 
Entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione della legge di 
conversione del decreto, l’A-
genzia delle Entrate stabilirà, 
con apposito provvedimento 
direttoriale, i criteri e le mo-
dalità di applicazione e di 

fruizione del credito. Sono 
abrogati l’art. 64 del D.L. n. 
18/2020 e 30 del D.L. n. 
8/2020.
 Proroga dei termini per 

la ripresa della riscossione 
dei versamenti sospesi 
(art. 126)

I versamenti in autoliquida-
zione sospesi ai sensi dell’art. 
18, commi da 1 a 6, del D.L. 
8 aprile 2020, vanno effet-
tuati, senza applicazione di 
sanzioni e interessi, in unica 
soluzione entro il 16 settem-
bre 2020 o mediante rateiz-
zazione, fino ad un massimo 
di quattro rate mensili di pari 
importo, con il versamento 
della prima rata entro il 16 
settembre 2020.
Trattasi:
4 delle ritenute alla fon-
te ex artt. 23 e 24 DPR n. 
600/1973, e cioè, delle ri-
tenute sui redditi di lavoro 
dipendente e assimilati, e 
addizionali regionali e comu-
nali, relative ai mesi di aprile 
e maggio;
4 dell’IVA;
4 dei contributi previdenziali 
e assistenziali e dei premi per 
l’assicurazione obbligatoria 
dovuti dai soggetti esercenti 
attività d’impresa, arti o pro-
fessioni con ricavi o compensi 
inferiori a 50 milioni di euro 
che hanno subito nei mesi di 
marzo e aprile 2020 una di-
minuzione del fatturato o dei 
corrispettivi  di almeno il 33% 
rispetto ai mesi di marzo e 
aprile 2019 (comma 1) e con 
ricavi o compensi superiori a 

50 milioni di euro che hanno 
subito nei mesi di marzo e 
aprile 2020 una perdita del 
fatturato o dei corrispettivi 
del 50% rispetto ai mesi di 
marzo e aprile 2019. 
La sospensione opera anche 
per gli enti non commerciali 
che svolgono attività istitu-
zionale di interesse generale 
non in regime d’impresa. Con 
l’art. 18 del D.L. n. 23/2020 
la ripresa dei versamenti, ora 
prorogata al 16 settembre 
2020, era prevista  entro il 
30 giugno in unica soluzio-
ne o in un massimo di 5 rate 
mensili a decorre dallo stesso 
mese di giugno. 
Il comma 2 dell’art. 126 pre-
vede, poi, che i soggetti - i cui 
ricavi e compensi, percepiti 
nel periodo compreso tra il 17 
marzo e il 31 maggio 2020, 
non sono assoggettati dal 
sostituto d’imposta alle ri-
tenute d’acconto di cui agli 
artt. 25 e 25-bis del DPR 
n. 600/1973 (ritenute su 
redditi di lavoro autonomo 
e su provvigioni), in quanto, 
ai sensi dell’art. 19, comma 1 
del D.L. 8 aprile 2020, n. 23, 
il sostituto è stato esonerato 
dall’obbligo della ritenuta su 
esplicita richiesta del lavo-
ratore-sostituito - debbano 
provvedere a versare l’am-
montare delle medesime ri-
tenute in un’unica soluzione 
entro il 16 settembre 2020 
o mediante rateizzazione, 
fino a un massimo di quattro 
rate mensili, di pari importo, 
con il versamento della pri-
ma rata entro il 16 settembre 

2020 senza applicazione di 
interessi e sanzioni. 
La sospensione opera sol-
tanto nei confronti del lavo-
ratore-sostituto con ricavi 
o compensi non superiori a 
400mila euro nel periodo 
d’imposta precedente.

Proroga dei termini  
di ripresa della riscossione 
per i soggetti di cui agli 
artt. 61 e 62 del D.L.  
n. 18/2020 (art. 127)

Il comma 1 apporta modifi-
che all’art. 61 del D.L. n. 18 del 
17 marzo 2020, prevedendo, 
tra l’altro (comma 4 D.L. n. 
18/20) che: 
4 i versamenti delle rite-
nute ex artt. 23 e 24 DPR 
600/73, operate in qualità 
di sostituti d’imposta dal 2 
marzo al 30 aprile 2020;
4 i versamenti dei contributi 
previdenziali e assistenziali e 
dei premi per l’assicurazione 
obbligatoria dal 2 marzo al 
30 aprile 2020;
4 nonché i versamenti re-
lativi all’IVA in scadenza nel 
mese di marzo 2020, dovuti, 
tra l’altro, dalle Federazioni 
sportive nazionali, dagli EPS, 
dalle associazioni e società 
sportive professionistiche e 
dilettantistiche, nonché dai 
soggetti che gestiscono sta-
di, impianti sportivi, palestre, 
club e strutture per danza, 
fitness e culturismo, centri 
sportivi, piscine e centri nata-
tori, già in precedenza fissati 
per il 31 maggio 2020, po-
tranno essere effettuati en-
tro il 16 settembre 2020 in 

unica soluzione o in quattro 
rate mensili di pari importo a 
partire dalla medesima data 
del 16 settembre.
Invece, per quanto riguar-
da soltanto le Federazioni 
sportive nazionali, gli enti di 
promozione sportiva e le so-
cietà e associazioni sportive 
professionistiche e dilet-
tantistiche (comma 5 D.L. 
n. 18/2020), questi soggetti 
potranno sospendere i ver-
samenti di cui sopra, fino al 
30 giugno, anziché fino al 
31 maggio, e la ripresa del-
la riscossione è spostata dal 
30 giugno al 16 settembre 
2020 in unica soluzione o in 
quattro rate mensili di pari 
importo.
Infine, sono da effettuare 
entro il 16 settembre in uni-
ca soluzione o in quattro rate 
mensili i versamenti di au-
toliquidazione, scaduti nel 
periodo 8-31 marzo 2020, 
delle ritenute ex artt. 23 e 24 
DPR n. 600/1973, dell’IVA 
e dei contributi previdenzia-
li e assistenziali e dei premi 
per l’assicurazione obbli-
gatoria dovuti dai soggetti 
esercenti attività d’impresa, 
arti e professioni con ricavi 
o compensi non superiori a 
2 milioni di euro nel periodo 
d’imposta precedente (com-
ma 5 art. 62 D.L. 18/2020).

Incremento del limite annuo 
dei crediti compensabili 
tramite F24 (art. 147)

A decorrere dal 2020 il limite 
massimo dei crediti d’impo-
sta e dei contributi, previsto 

dall’art. 34, comma 1 della 
legge n. 388 del 23 dicembre 
2000, compensabile in F24, 
è elevato da 700mila euro a 
un milione di euro.

Sospensione versamenti 
delle somme dovute 
a seguito di atti di 
accertamento (art. 149)

Sono prorogati al 16 settem-
bre 2020 i termini di versa-
mento delle somme dovute a 

seguito di atti di accertamen-
to, di adesione, conciliazione, 
rettifica e liquidazione e di re-
cupero dei crediti di imposta.

misure per il turismo 
e la cultura (art. 176)

è riconosciuto in favore dei 
nuclei familiari con un reddito 
ISEE non superiore a 40mila 
euro, un credito relativo al pe-
riodo d’imposta 2020 per i 
pagamenti legati alla fruizione 
dei servizi offerti in Italia dal-
le imprese turistiche ricettive, 
dagli agriturismo e dai bed&-
breakfast. L’importo massimo 
di 500 euro scende a 300 
euro per nuclei familiari di due 
persone e a 150 euro per sin-
gola persona.                           l

I termini di pagamento dei canoni 
di locazione e concessione relativi 
all’affidamento di impianti sportivi 

pubblici, già sospesi dal 17 marzo al 31 
maggio 2020, sono ulteriormente sospesi 

fino al 30 giugno 2020.

”
”
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2
D.L. N. 23 DELL’8 APRILE 2020 
mISURE URGENTI IN mATERIA DI AccESSO 

AL cREDITO E DI PROROGA DEI TERmINI

Finanziamenti erogati 
dall’Istituto per il credito 
Sportivo per le esigenze di 
liquidità e concessione di 
contributi in conto interessi 
sui finanziamenti (art. 14)

Il Fondo di garanzia per i mutui 
relativi alla costruzione, all’am-
pliamento, all’attrezzatura, al 
miglioramento o all’acquisto di 
impianti sportivi istituito pres-
so l’ICS, può prestare garanzia 
fino al 31 dicembre 2020 sui 
finanziamenti erogati dall’ICS 
o da altro istituto bancario per 
le esigenze di liquidità delle 
FSN, delle Discipline asso-
ciate, degli EPS, delle Asd e 
Ssd. A tali fini è costituito un 
apposito comparto del Fon-
do con una dotazione di 30 
milioni di euro. Il Fondo può 
concedere contributi in conto 
interessi, fino al 31 dicembre 
2020, sui finanziamenti ero-
gati dall’ICS o da altre banche 
per le esigenze di liquidità dei 
soggetti di cui sopra. Per tale 
funzione è costituito un ap-
posito comparto del Fondo 
dotato di 5 milioni di euro per 
l’anno 2020.

Sospensione dei 
versamenti tributari  
(art. 18)

La norma ha quali destina-

tari i soggetti esercenti atti-
vità di impresa, ivi comprese 
le Asd e Ssd relativamente 
all’attività commerciale even-
tualmente svolta. Ogget-
to della sospensione sono i 
versamenti tributari, contri-
buti e premi assistenziali per 
i soggetti individuati in base 
ai ricavi o compensi conse-
guiti nel periodo d’imposta 
precedente a quello in corso 
alla data del decreto (8 aprile 
2020) e all’andamento del 
fatturato e dei corrispettivi di 
marzo e aprile 2020 rispetto 
agli stessi mesi del 2019. 
Il comma 1 dell’art. 18 preve-
de che per i soggetti con ricavi 
e corrispettivi non superiori a 
50 milioni di euro nel periodo 
d’imposta precedente a quel-
lo in corso all’8 aprile 2020, 
sono sospesi i versamenti in 
autoliquidazione in scadenza 
nei mesi di aprile e maggio 
2020 relativi a:
4 ritenute alla fonte sui red-
diti di lavoro dipendente e as-
similati;
4 trattenute relative ad ad-
dizionali regionali e comunali;
4 IVA;
4 contributi previdenziali e 
assistenziali e premi per l’as-
sicurazione obbligatoria.
La sospensione opera a con-

dizione che i soggetti abbiano 
subito una diminuzione del fat-
turato e dei corrispettivi non in-
feriore al 33% nel mese di mar-
zo 2020 rispetto allo stesso 
mese del precedente esercizio 
e una diminuzione della mede-
sima percentuale nel mese di 
aprile 2020 rispetto allo stesso 
mese del 2019.
Il comma 3 dell’art. 18 preve-
de la sospensione dei mede-
simi versamenti per gli stessi 
soggetti con ricavi o compensi 
superiori a 50 milioni di euro, 
a condizione che il fatturato o 
i corrispettivi abbiano subito 
una diminuzione non inferiore 
al 50% nei mesi di marzo e 
aprile rispetto agli stessi mesi 
del 2019. 
In entrambe le situazioni 
sopra riportate, nei casi in 
cui non sussista l’obbligo di 
emissione della fattura o dei 
corrispettivi (ad es. art. 74 
DPR n. 633/72), il fatturato 

o i corrispettivi sono riferiti ai 
compensi o ricavi ai fini della 
verifica della diminuzione.
Per valutare la diminuzione 
del fatturato, si tiene conto 
della:
4 diminuzione del mese di 
marzo 2020 rispetto a mar-
zo 2019 relativamente ai ver-
samenti da eseguire ad aprile 
2020;
4 diminuzione del mese di 
aprile 2020 rispetto ad apri-
le 2019 per i versamenti da 
eseguire nel mese di maggio 
2020. 
Il comma 5 dell’art. 18 preve-
de che la sospensione operi 
anche nei confronti:
4 dei soggetti che abbiano 
intrapreso l’esercizio dell’im-
presa dopo il 31 marzo 2019; 
per questi soggetti non è pre-
vista alcuna condizione legata 
alla riduzione del fatturato;
4 degli enti non commer-
ciali (quali sono, ad esesmpio, 

le Asd), compresi gli enti del 
terzo settore e religiosi, che 
svolgono attività istituziona-
le non in regime d’impresa 
limitatamente alle ritenute 
ex artt. 23 e 24 del DPR n. 
600/73, ai contributi pre-
videnziali e assistenziali e ai 
premi per l’assicurazione ob-
bligatoria. 
La sospensione si applica a 
prescindere dal settore di at-
tività in cui operano e dalla 
presenza di un calo del fat-
turato. è prevista, quindi, l’e-
stensione del beneficio a tutti 
gli enti non commerciali che 
non esercitano in via preva-
lente ed esclusiva un’attività 
in regime d’impresa. La di-
sposizione, pertanto, trova 
applicazione anche nell’ipotesi 
in cui l’ente non commerciale 
svolga, oltre all’attività istitu-
zionale, anche quella commer-
ciale in modo non prevalente 
o esclusivo. Con riferimento 

all’attività commerciale l’ente 
potrà usufruire della sospen-
sione dei versamenti al verifi-
carsi delle condizioni di cui ai 
commi 1 e 3 dell’art. 18. 
La sospensione dei versa-
menti relativi alle ritenute alla 
fonte per i redditi di lavoro 
dipendente e/o assimilato, 
ai contributi previdenziali e 
assistenziali e ai premi per 
l’assicurazione obbligatoria, 
opera per i mesi di aprile e 
maggio 2020 e i versamenti 
dovranno essere ripresi entro 
il 30 giugno 2020 in unica 
soluzione o con un massimo 
di cinque rate mensili dallo 
stesso mese di giugno.
Per quanto riguarda i versa-
menti IVA, questi possono 
essere sospesi solo dagli enti 
che svolgono attività d’im-
presa come connessa o ac-
cessoria a quella istituzionale. 
In tale ipotesi occorre rispet-
tare i parametri dei commi 1 e 
3 dell’art. 18 (diminuzione del 
fatturato o dei corrispettivi 
del 33% o del 55% relativa-
mente all’attività commercia-
le svolta).
Il comma 6 dell’art. 18 stabi-
lisce che per i soggetti eser-
centi attività di impresa, arti 
e professioni con domicilio 
fiscale, sede legale o opera-
tiva nelle province di Berga-
mo, Brescia, Cremona, Lodi 
e Piacenza, la sospensione 
dal versamento dell’IVA per i 
mesi di aprile e maggio ope-
ri, a prescindere dall’entità dei 
ricavi o compensi nel periodo 
d’imposta precedente, alla 
sola condizione che abbia- s
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no subito una diminuzione 
del fatturato e dei corrispetti-
vi di almeno il 33% nei mesi di 
marzo e aprile 2020 rispetto 
agli stessi mesi del 2019. La 
ripresa dei versamenti ha luo-
go senza sanzioni e interessi 
entro il 30 giugno 2020 in 
unica soluzione o in cinque 
rate di pari importo dal mese 
di giugno 2020.
Il comma 8 dell’art. 18 pre-
vede che con riguardo agli 
operatori nazionali dei settori 
maggiormente colpiti (artt. 
8, comma 1 del D.L. n.9 del 
2 marzo 2020 e 61, comma 
2 del D.L. n. 18 del 17 marzo 
2020), resta ferma, qualo-
ra gli stessi non entrino nei 
parametri stabiliti dall’art. 18 
per fruire del beneficio, la so-
spensione prevista fino al 30 
aprile 2020 dei:
4 versamenti delle ritenute 
alla fonte sui redditi di lavoro 
dipendente o assimilato;
4 versamenti dei contributi 
previdenziali e assistenziali e 
dei premi per l’assicurazione 
obbligatoria.
La ripresa dei versamen-
ti andrà effettuata in unica 
soluzione entro il 31 maggio 
2020 o in cinque rate di pari 
importo dal mese di mag-
gio 2020. Per le Federazio-
ni sportive nazionali, gli EPS 
e le associazioni e società 
sportive professionistiche e 
dilettantistiche, come indi-
viduati dall’art. 61, comma 2, 
lett. a), del D.L. n. 18/2020, 
resta ferma la sospensione 
fino al 31 maggio 2020 con 
ripresa dei versamenti entro 

il 30 giugno 2020 in unica 
soluzione o in cinque rate di 
pari importo dal mese di giu-
gno 2020. 
Restano comunque salve le 
disposizioni riguardanti tutti 
i soggetti che hanno il domi-
cilio fiscale, la sede legale o 
quella operativa negli 11 co-
muni della Lombardia e del 
Veneto, individuati con il de-
creto del MEF del 24 febbra-
io 2020, che stabiliscono la 
sospensione di tutti i versa-
menti con scadenza tra il 21 
febbraio e il 31 marzo 2020. 
Tali versamenti devono esse-
re effettuati in unica soluzio-
ne entro il 31 maggio 2020 
o in cinque rate mensili di 
pari importo a decorrere dallo 
stesso mese di maggio.  

Proroga per l’applicazione 
delle ritenute sui redditi  
di lavoro autonomo  
e provvigioni (art. 19)

La sospensione già in esse-
re (art. 62, comma 7 del D.L. 
n. 18 del 17 marzo 2020 - 
“Cura Italia”) fino al 31 mar-
zo 2020 è prorogata al 31 
maggio 2020 relativamente 
all’applicazione delle ritenute 
ex artt. 25 e 25- bis DPR n. 
600/73, e cioè delle ritenute 
sui redditi di lavoro autonomi 
e altri redditi similari. I sosti-
tuiti devono avere domicilio 
fiscale in Italia e non devono:
4 aver conseguito, nel pe-
riodo d’imposta precedente 
a quello in corso al 17 marzo 
2020, un ammontare di ri-
cavi o compensi superiore a 
400 mila euro;

4 aver sostenuto nel mese 
precedente spese per presta-
zioni di lavoro dipendente o 
assimilato.
Il beneficio consiste nel po-
ter incassare i redditi di la-
voro autonomo (art. 25) e 
altri redditi, quali ad esem-
pio, provvigioni, commissioni, 
ecc. (art. 25-bis), percepiti 
tra il 17 marzo e il 31 maggio 
2020, senza applicazione 
da parte del sostituto d’im-
posta di alcuna ritenuta. Il 
versamento delle ritenute 
non subite dovrà essere ef-
fettuato dal beneficiario in 
unica soluzione entro il 31 
luglio 2020 o in cinque rate 
di pari importo a partire dallo 
stesso mese di luglio, senza 
applicazione di sanzioni e 
interessi. Il soggetto benefi-
ciario non deve indicare alcu-
na ritenuta in fattura e deve 
dichiarare espressamente al 
sostituto di voler godere del 
beneficio della sospensione 
della ritenuta.

calcolo acconti IRPEF, 
IRES e IRAP (art. 20)

Tutti i contribuenti che ver-
seranno l’acconto con il si-
stema previsionale non 
saranno assoggettati a san-
zioni o interessi nel caso 
in cui gli importi degli ac-
conti non saranno inferiori 
all’80% dell’importo dovuto 
riferito all’anno 2020. La 
disposizione è applicabile 
agli acconti dovuti per il pe-
riodo d’imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicem-
bre 2019. Ad esempio, nel 

caso di esercizio chiuso al 
30 giugno 2020 (periodo 
d’imposta 2019), gli acconti 
dovuti per il periodo 2020 – 
esercizio al 30 giugno 2021 -, 
la cui scadenza è quella del 31 
dicembre 2020 (1° acconto) 
e 31 maggio 2021 (2° accon-
to) potranno godere del be-
neficio recato dall’art. 20.

Proroga del termine  
di invio della certificazione 
Unica (art. 22)

La consegna della Certifi-
cazione Unica (CU) da par-
te dei sostituti d’imposta ai 
percettori di redditi di lavo-
ro dipendente, assimilato e 
autonomo, nonché la tra-
smissione all’Agenzia delle 
Entrate dei dati relativi, il cui 
termine è stato già prorogato 
al 31 marzo, è ulteriormente 
prorogato al 30 aprile. La 
trasmissione delle CU con-
tenenti esclusivamente red-
diti esenti o non dichiarabili 
con la dichiarazione precom-
pilata può avvenire entro il 
31 ottobre 2020.
    
****
Per tutti i contribuenti sono 
sospesi i termini dei ver-
samenti in scadenza dall’8 
marzo al 31 maggio 2020 
derivanti da cartelle degli 
agenti della riscossione e i 
pagamenti dovuti a segui-
to di accertamenti esecutivi, 
avvisi di addebito dell’INPS 
e atti di accertamento ese-
cutivi emessi da enti locali. I 
versamenti sospesi dovran-
no essere effettuati in unica 

soluzione entro il 30 giugno 
2020. Resta ferma la so-
spensione prevista dall’art. 
62, ad eccezione delle dispo-
sizioni del comma 7 che è 
stato abrogato, relativamen-
te agli adempimenti tributari 
(comma 1) e la sospensione 
(commi 2 e 3) dei versamenti 
da parte degli esercenti atti-
vità d’impresa, arti o profes-
sioni, con ricavi o compensi 
non  superiori a due milioni 
di euro nel periodo d’imposta 
precedente a quello in corso 
al 17 marzo 2020, relativi 
alle ritenute alla fonte ex artt. 
23 e 24 DPR n. 600/1973, 
all’IVA e ai contributi previ-
denziali, assistenziali e premi 
per l’assicurazione obbliga-
toria. I versamenti sospesi 
dovranno essere effettua-
ti in unica soluzione entro il 
31 maggio 2020 o in cinque 
rate mensili di pari importo a 
decorrere dallo stesso mese 
di maggio.

   

2.1LEGGE N. 27 
DEL 24 APRILE 
2020, DI 

cONVERSIONE DEL  
D.L. N. 18 DEL 17 mARZO 
U.S., cD. “cURA ITALIA”: 
LE mODIFIchE 
DI mAGGIOR RILIEVO

Disposizioni in materia  
di terzo settore (art. 35)

è stato modificato il comma 
3 dell’art. 35, stabilendo che 
per l’anno 2020 le onlus, le 
organizzazioni di volontaria-
to e le associazioni di pro-

mozione sociale, per le quali 
la scadenza del termine di 
approvazione dei bilanci ri-
cade all’interno del periodo 
emergenziale, come stabilito 
dalla delibera del Consiglio 
dei Ministri del 31 genna-
io 2020 (periodo calcolato 
in sei mesi dal 31 gennaio 
2020, data della delibera), 
possono approvare i bilanci 
entro la data del 31 ottobre 

2020, anche in deroga alle 
previsioni di legge, regola-
mento o statuto.
è stato inserito il successi-
vo comma 3-ter che stabili-
sce che la disposizione di cui 
al precedente comma 3 si 
applica anche agli enti non 
commerciali di cui alla lettera 
c), del TUIR, tra i quali vanno 
ricondotte le associazioni e, 
quindi, anche le associazioni 
sportive dilettantistiche.
Inoltre, è stato inserito il 
comma 3-bis che stabilisce 
che, per il solo anno 2020, i 
beneficiari del riparto del con-
tributo del 5 per mille posso-
no redigere l’apposito rendi-
conto dal quale risulti l’utilizzo 
delle somme percepite, 

Le onlus, le organizzazioni di 
volontariato, le associazioni di 

promozione sociale e gli enti non 
commerciali di cui alla lettera c) 
del TUIR, tra cui le Asd, possono 
approvare i bilanci entro la data 

del 31 ottobre 2020.

”
”
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anziché entro un anno, come 
previsto dall’art. 8, comma 1, 
del D. Lgs. n. 111 del 3 luglio 
2017, entro 18 mesi dalla 
data di ricezione delle som-
me. Detto rendiconto va poi 
trasmesso all’amministrazio-
ne erogatrice entro i succes-
sivi 30 giorni accompagnato 
dalla relativa relazione.

Sospensione dei 
versamenti delle ritenute 
dei contributi previdenziali 
e assistenziali e dei 
premi per l’assicurazione 
obbligatoria (art. 61)

è stato riscritto l’art. 61 del 
D.L. n. 18/2020. Con il 
comma 1 è previsto che per 
i soggetti di cui al successivo 
comma 2, che hanno il domi-
cilio fiscale, la sede legale o la 
sede operativa nel territorio 
dello Stato, sono sospesi:
4 i termini relativi ai versa-
menti delle ritenute alla fonte 
di cui agli artt. 23 (ritenute su 
redditi di lavoro dipendente) 
e 24 (ritenute su redditi assi-
milati a quelli di lavoro dipen-
dente) del DPR n. 600/1973 
che i predetti soggetti opera-
no in qualità di sostituti d’im-
posta dal 2 marzo 2020 al 
30 aprile 2020; 
4 i termini relativi agli adem-
pimenti e ai versamenti dei 
contributi previdenziali e 
assistenziali e dei premi per 
l’assicurazione obbligato-
ria, dal 2 marzo 2020 al 30 
aprile 2020;
4 i termini dei versamenti 
relativi all’IVA in scadenza 
nel mese di marzo.

Con il comma 2 è previsto 
che le disposizioni di cui al 
comma 1 si applicano ai se-
guenti soggetti:
[...omissis...]

4 Federazioni sportive na-
zionali, enti di promozione 
sportiva, associazioni e so-
cietà sportive professio-
nistiche e dilettantistiche, 
nonché soggetti che gesti-
scono stadi, impianti sportivi, 
palestre, club e strutture per 
danza, fitness e culturismo, 
centri sportivi, piscine e cen-
tri natatori;
[...omissis...]

Con il comma 4 è stabilito 
che i versamenti vanno ri-
presi, senza applicazione di 
sanzioni e interessi, entro il 31 
maggio 2020 in unica solu-
zione o in cinque rate mensili 

di pari importo a partire dallo 
stesso mese di maggio.
Il comma 5 stabilisce, in-
vece, che per le Federazioni 
sportive nazionali, gli enti 
di propaganda sportiva e le 
associazioni e società spor-
tive professionistiche e di-
lettantistiche, la sospensio-
ne opera, anziché fino al 31 
maggio 2020, fino al 30 
giugno 2020 con la ripresa 
dei versamenti entro il mese 
di giugno senza applicazione 
di sanzioni e interessi in uni-
ca soluzione o in cinque rate 
mensili di pari importo a de-
correre dal medesimo mese 
di giugno.

credito d’imposta per le 
spese di sanificazione degli 
ambienti di lavoro (art. 64)

La disposizione recata 
dall’art. 64 non ha subito mo-

difiche in sede di conversione 
in legge. La norma prevede 
la concessione di un credito 
d’imposta nella misura del 
50% delle spese di sanifica-
zione, fino a un massimo di 
20.000 euro, degli ambienti 
di lavoro per i soggetti “eser-
centi attività d’impresa, arti e 
professioni”.
Con l’art. 30 del D.L. 8 aprile 
2020 è stato previsto che 
il medesimo credito è ap-
plicabile anche per le spe-
se sostenute nel 2020 per 
l’acquisto di dispositivi di 
protezione individuale e altri 
dispositivi di sicurezza atti a 
proteggere i lavoratori dall’e-
sposizione accidentale da 
agenti biologici e a garantire 
la distanza di sicurezza inter-
personale.
I criteri e le modalità di ap-
plicazione e di fruizione del 
credito d’imposta saranno 
determinati con decreto del 
Ministro dell’Economia e 
delle finanze entro 30 giorni 
dalla data di entrata in vigore 
del decreto legge.

Rimborso titoli di viaggio, 
soggiorno, pacchetti 
turistici (art. 88 bis)

è previsto che entro 30 gior-
ni dalla data di cui al titolo di 
viaggio, soggiorno, ecc. non 
effettuato per le limitazioni 
imposte per contenere la dif-
fusione del coronavirus, ven-
ga effettuato il rimborso o in 
alternativa venga rilasciato 
un voucher di pari importo 
da utilizzare entro un anno 
dall’emissione.

3.1 DISPOSIZIONI 
RIGUARDANTI  
LO SPORT

Proroga di versamenti  
(art. 61) 

Si applicano, tra l’altro, alle 
Federazioni sportive nazionali, 
agli enti di promozione sporti-
va, alle associazioni e società 
sportive, professionistiche 
e dilettantistiche, nonché ai 
soggetti che gestiscono sta-
di, impianti sportivi, palestre, 
centri sportivi, piscine e centri 
natatori, le disposizioni di cui 
all’art. 8, comma 1 del D.L. 2 
marzo 2020, n. 9 e cioè, la 
sospensione, dal 2 marzo al 
30 aprile 2020, dei termi-
ni relativi ai versamenti del-
le ritenute alla fonte di cui 
agli artt 23 e 24 del DPR n. 
600/1973 (redditi di lavoro 
dipendente e redditi assimilati 
a quelli di lavoro dipendente), 
che i predetti soggetti operano 
in qualità di sostituti d’impo-
sta, nonché quella dei termini 
relativi agli adempimenti e ai 
versamenti dei contributi pre-
videnziali  e  assistenziali  e  
dei  premi  per   l’assicurazione                             
obbligatoria. 

I versamenti sospesi saran-
no effettuati, per altri sog-
getti, in unica soluzione entro 
il 31 maggio 2020 o cinque 
rate mensili, di pari importo, 
a decorrere dal mese di mag-
gio 2020, mentre (comma 5 
dell’art. 61)  le FSN, gli EPS, 
le associazioni sportive e le 
società sportive, professioni-
stiche o dilettantistiche, appli-
cano la sospensione fino al 31 
maggio 2020 e riprenderan-
no i versamenti entro il 30 
giugno 2020 in unica solu-
zione o in cinque rate mensili, 
di pari importo, a decorrere dal 
mese di giugno 2020.

 Art. 95 – Sospensione  
dei termini di pagamento 
dei canoni di locazione  

Per le associazioni e società 
sportive, professionistiche e 
dilettantistiche, sono sospe-
si dal 17 marzo e fino al 31 
maggio 2020 i termini di 
pagamento dei canoni di lo-
cazione e concessori relativi 
all’affidamento di impianti 
sportivi pubblici dello Stato e 
degli enti territoriali. I versa-
menti andranno effettuati o 
in unica soluzione entro il s

l

3
D.L. N. 18 DEL 17 mARZO 2020 

mISURE DI POTENZIAmENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO NAZIONALE E DI SOSTEGNO    

EcONOmIcO PER FAmIGLIE, LAVORATORI 
E ImPRESE cONNESSE ALL’EmERGENZA 

EPIDEmIOLOGIcA DA cOVID-19 
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30 giugno 2020 o in cinque 
rate mensili, di pari importo, 
dal mese di giugno 2020.

Indennità per il mese  
di marzo 2020 (art. 96)

L’indennità prevista dall’art. 27 
del D.L. n. 18/2020 (indennità 
corrisposta ai liberi professio-
nisti titolari di partita IVA atti-
va dal 23 febbraio 2020 e ai 
collaboratori coordinati e con-
tinuativi iscritti alla Gestione 
Separata INPS, non titolari di 
pensione, pari a 600 euro per 
il mese di marzo) è riconosciu-
ta da Sport e Salute S.p.A., nel 
limite massimo di 50 milioni 
di euro, anche in relazione ai 
rapporti di collaborazione pres-
so FSN, EPS e associazioni e 
società sportive, professioni-
stiche e dilettantistiche, di cui 
all’art. 67, comma 1, lett. m) del 
TUIR (trattasi delle indennità 
di trasferta, rimborsi forfetta-
ri di spesa, premi e compen-
si erogati nell’esercizio diretto 
dell’attività sportiva dilettanti-
stica dal CONI, dalle FSN e da 
qualunque organismo, comun-
que denominato, che persegua 
finalità sportive dilettantistiche 
e che da essi sia riconosciuto). 
L’indennità non concorre alla 
formazione del reddito com-
plessivo del percipiente. 
Le domande degli interessa-
ti, unitamente ai documenti 
comprovanti la preesistenza 
del rapporto di collaborazione, 
vanno presentate alla “Sport 
e Salute S.p.A”., sulla base del 
Registro CONI. La disposi-
zione si è resa necessaria in 
quanto i redditi dei collabora-

tori delle Asd e Ssd non con-
corrono a formare il reddito 
per un importo non superiore 
a 10mila euro annui. I sogget-
ti in argomento, in quanto non 
iscritti alla Gestione Separata 
INPS, sarebbero rimasti esclu-
si dall’indennità accordata in 
favore dei lavoratori autonomi, 
professionisti e cococo iscritti 
alla Gestione Separata di cui al 
precedente art. 27. 

 

3.2 DISPOSIZIONI 
RIGUARDANTI 
LA GENERALITà 

DEI cONTRIBUENTI  
  Sospensione adempimenti 

tributari (art. 62, comma 1) 
Sono sospesi, per tutti i contri-
buenti, ivi compresi gli enti non 
commerciali (Asd), gli adempi-
menti tributari diversi dai versa-
menti e dall’effettuazione delle 
ritenute alla fonte e delle tratte-
nute relative alle addizionali re-
gionali e comunali che scadono 
nel periodo tra l’8 marzo e il 31 
maggio 2020. Per effetto del 
successivo comma 5, i versa-
menti dovranno essere effet-
tuati entro il 30 giugno 2020. 
Ai sensi del comma 2, per gli 
esercenti attività di impresa 
(quindi anche asd con proventi 
commerciali), arte e professio-
ne, con ricavi o compensi non 
superiori a 2 milioni di euro nel 
periodo d’imposta precedente 
a quello in corso al 17 marzo 
2020, sono sospesi i versa-
menti di autoliquidazione che 
scadono tra l’8 ed il 31 marzo 
2020, relativi a:

4 ritenute alla fonte ex artt. 
23 e 24 DPR n. 600/1973 
(sui redditi di lavoro dipen-
dente e assimilati) operate in 
qualità di sostituti d’imposta;
4 IVA;
4 contributi previdenziali, as-
sistenziali, premi per assicura-
zione obbligatoria.
La sospensione del versamen-
to IVA (comma 3) si applica a 
prescindere dal volume dei ri-
cavi o compensi ai soggetti che 
hanno domicilio fiscale, sede 
legale o sede operativa nelle 
province di Bergamo, Cre-
mona, Lodi e Piacenza. Per 
effetto del comma 5, i versa-
menti sospesi sono effettuati, 
senza sanzioni/interessi, in uni-
ca soluzione entro il 31 mag-
gio 2020 o in 5 rate mensili, 
di pari importo, a decorrere dal 
mese di maggio 2020. 
Il comma 7 prevede che  per i 
soggetti con ricavi o compen-
si non superiori a 400mila 
euro nel periodo d’imposta 
precedente a quello in corso al 
17 marzo 2020, i ricavi e com-
pensi percepiti nel periodo tra il 
17 marzo e il 31 marzo 2020 
non sono assoggettati a ritenu-
ta d’acconto ex artt. 25 e 25-
bis DPR n. 600/1973 (ritenute 
su redditi di lavoro autonomo 
e su altri redditi e ritenute su 
provvigioni inerenti rapporti  di 
commissione, di agenzia, ecc...) 
da parte del sostituto d’impo-
sta a condizione che nel mese 
precedente non abbiano so-
stenuto spese per presta-
zioni di lavoro dipendente o 
assimilato. I contribuenti che 
si avvalgono della presente 

disposizione rilasciano al so-
stituto d’imposta un’apposita 
dichiarazione dalla quale risulti 
che i ricavi o compensi non sono 
soggetti a ritenuta ai sensi della 
presente disposizione e prov-
vedono a versare l’ammontare 
delle ritenute d’acconto non 
operate dal sostituto d’impo-
sta, in unica soluzione entro il 
31 maggio 2020 o in 5 rate 
mensili di pari importo a decor-
rere dal mese di maggio 2020.

Sospensione dei termini 
relativi all’attività degli  
uffici degli enti impositori 
(art. 67)

Sono sospese, dall’8 marzo al 
31 maggio 2020, le attività di 
controllo, accertamenti, riscos-
sione, contenzioso da parte 
degli uffici impositori. Inoltre 
secondo l’art. 68 sono sospesi 
i termini dei versamenti, sca-
denti tra l’8 marzo e il 31 mag-
gio 2020, derivanti da cartelle 
emesse da agenti della riscos-
sione nonché dagli enti territo-
riali, e i pagamenti dovuti a se-
guito di accertamenti esecutivi 
delle Entrate, avvisi di accerta-
mento INPS, atti emessi dalle 
dogane e atti esecutivi emessi 
dagli enti locali. è differito il 
termine del 28 febbraio 2020 
per il pagamento della rata 
della rottamazione-ter; il ver-
samento va effettuato in uni-
ca soluzione entro il 31 maggio 
2020 (lunedì 1 giugno).

Ammortizzatori sociali 
(art. 19)

I datori di lavoro che nell’anno 
2020 sospendono o riducono 

l’attività lavorativa per eventi ri-
conducibili al Covid-19, possono 
presentare domanda di conces-
sione del trattamento ordinario 
di integrazione salariale per i pe-
riodi decorrenti dal 23 febbraio 
2020 per una durata massi-
ma di nove settimane e, co-
munque, entro agosto 2020. 

congedo e indennità per 
lavoratori (art. 23) 

A seguito della chiusura dell’at-
tività scolastica, asili-nido, ecc., i 
genitori lavoratori dipenden-
ti del settore privato hanno 
diritto a fruire, per i figli di età 
non superiore a 12 anni, di uno 
specifico congedo per il qua-
le è riconosciuta un’indennità 
pari al 50% della retribuzione. 
I genitori lavoratori autonomi 
iscritti alla gestione separata 
INPS con figli di età non su-
periore a 12 anni hanno diritto a 
fruire di uno specifico congedo 
per il quale è riconosciuta un’in-
dennità, per ciascuna giornata 
indennizzabile, pari al 50% di 
1/365 del reddito individuato 
secondo la base di calcolo uti-
lizzato ai fini della determina-
zione dell’indennità di mater-
nità. La medesima indennità è 
estesa ai genitori di lavoratori 
autonomi iscritti all’INPS 
(commi 1-3). La fruizione del 
congedo è riconosciuta alter-
nativamente ad entrambi i ge-
nitori per un totale complessi-
vo di 15 giorni (comma 4). 
Per i figli di età tra i 12 e i 16 
anni, i genitori hanno diritto di 
astenersi dal lavoro per il pe-
riodo di chiusura dell’attività 
scolastica, senza indennità, 

con diritto alla conservazione 
del posto di lavoro (comma 
6). Il comma 8 prevede, in al-
ternativa alle prestazioni di cui 
sopra, la possibilità di scegliere 
la corresponsione di un bonus 
di 600 euro da utilizzare per 
prestazioni di baby-sitter, ero-
gate mediante il libretto di fa-
miglia di cui all’art. 54-bis della 
L. 24 aprile 2017, n. 50. 
In virtù dell’art. 25 identica in-
dennità è prevista per i lavo-

ratori del pubblico impiego a 
decorrere dal 5 marzo 2020, 
mentre per i lavoratori del set-
tore sanitario, per il personale 
del comparto sicurezza, difesa 
e soccorso pubblico impiegato 
per le esigenze connesse all’e-
mergenza, l’indennità è elevata 
a 1.000 euro. Infine, stante 
l’art. 26, il periodo trascorso in 
quarantena obbligata è equi-
parato a malattia ai fini del 
trattamento economico.

Una tantum per 
professionisti, collaboratori 
e altri (artt. 27-31)

Ai liberi professionisti con par-
tita IVA  attiva al 23 febbra-
io u.s. e ai cococo iscritti nella 
Gestione separata INPS, s

 Sono sospesi i termini dei 
versamenti, scadenti tra l’8 marzo 

e il 31 maggio 2020, derivanti da cartelle 
emesse da agenti della riscossione 

o enti territoriali, e i pagamenti dovuti  
a seguito di accertamenti delle Entrate, 

INPS, dogane ed enti locali.

”
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non titolari di pensione, è ri-
conosciuta un’indennità per 
il mese di marzo pari a 600 
euro, che non concorre alla de-
terminazione del reddito. L’in-
dennità è erogata dall’INPS, 
previa domanda (art. 27). La 
stessa indennità è riconosciu-
ta ai lavoratori iscritti nella ge-
stione commercianti, artigiani 
non titolari di pensione (art. 
28) e ai lavoratori dipendenti 
stagionali del settore turismo 
e stabilimenti termali (art. 29). 
Infine, con l’art. 31 è prevista 

l’incumulabilità delle indennità 
e la non erogazione dell’inden-
nità ai percettori del reddito di 
cittadinanza.

contributi lavoro domestico 
(art. 37) e mutui prima 
casa (art. 54)

Sono sospesi i termini relativi ai 
versamenti dei contributi pre-
videnziali, assistenziali dovuti 
dai datori di lavoro domestico 
in scadenza dal 23 febbraio al 
31  maggio 2020. I versamen-
ti vanno effettuati entro il 10 
giugno 2020 (art. 37).

è prevista la possibilità di so-
spendere il pagamento delle rate 
del mutuo prima casa per i lavo-
ratori autonomi e professionisti 
che, a causa della crisi, autocerti-
ficano di aver perso, nel trimestre 
successivo al 21 febbraio 2020, 
oltre il 33% del proprio fatturato 
rispetto all’ultimo trimestre del 
2019. La sospensione fino a 18 
mesi potrà essere richiesta anche 
dai lavoratori dipendenti che sa-
ranno messi in cassa integrazio-
ne o avranno riduzioni sensibili 
dell’orario di lavoro e quindi del 
reddito, senza limiti di Isee (art. 
54). 

Premio ai lavoratori in sede 
di lavoro (art. 63) 

Ai titolari di reddito di lavoro 
dipendente che possiedono 
un reddito complessivo di im-
porto non superiore a 40mila 
euro, spetta un premio per il 
mese di marzo 2020, che non 
concorre alla determinazione 
del reddito, pari a 100 euro da 
rapportare al numero di gior-
ni di lavoro svolti nella propria 
sede di lavoro nel predetto 
mese. I sostituti riconoscono 
in via automatica l’incentivo 
nella retribuzione di aprile e 
compensano l’incentivo stes-
so nel Modello F24.

credito d’imposta per la 
sanificazione e per botteghe 
e negozi (artt. 64-65)

Per incentivare la sanificazione 
degli ambienti di lavoro ai sog-
getti esercenti attività d’impre-
sa, arti o professioni, è ricono-
sciuto per il periodo d’imposta 
2020 un credito d’imposta 

nella misura del 50% delle 
spese di sanificazione, fino 
a un massimo di 20mila euro 
(art. 64). Ai soggetti eser-
centi attività d’impresa è ri-
conosciuto un credito d’im-
posta nella misura del 60% 
dell’ammontare del canone di 
locazione relativo al mese di 
marzo 2020, utilizzabile solo 
in compensazione (art. 65).

Deduzione per le erogazioni 
liberali (art. 66)

Per le erogazioni liberali ef-
fettuate dalle persone fisiche 
e dagli enti non commerciali, 
in favore dello Stato, Regio-
ne, enti locali, enti e istituzioni 
pubbliche, finalizzate a finan-
ziare interventi in materia di 
contenimento del Covid-19, 
spetta una detrazione d’im-
posta lorda, ai fini delle im-
poste sui redditi, pari al 30%, 
per un importo non superiore a 
30mila euro. Ai fini IRAP sono 
deducibili nell’esercizio in cui 
avviene il versamento.

Proroga di scadenza dei 
documenti (artt. 103-104)

Tutti i certificati, permessi, con-
cessioni, autorizzazioni e atti 
abilitativi, in scadenza tra il 31 
gennaio e il 15 aprile 2020 con-
servano la loro validità fino al 15 
giugno 2020. I documenti di 
riconoscimento scadenti dopo il 
17 marzo 2020 sono prorogati 
al 31 agosto 2020. 
Le assemblee delle società, in 
deroga al Codice Civile, sono 
convocate entro 180 giorni 
dalla chiusura dell’esercizio 
(art. 106).

Lavoratori autonomi  
e professionisti che, a causa della 
crisi, autocertificano di aver perso, 

nel trimestre successivo  
al 21 febbraio 2020, oltre il 33%  

del proprio fatturato rispetto 
al 2019, possono sospendere il 
pagamento delle rate del mutuo 

prima casa. 
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